
                                                                          

SERVIZIO SANITARIO REGIONALE
AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI N. 1 “TRIESTINA”

TRIESTE

DELIBERAZIONE   DEL  DIRETTORE   GENERALE

n. 225  del  24/06/2013

OGGETTO

Avvisi alle Associazioni di promozione sociale. Convenzioni volte a garantire la partecipazione 
nella gestione di attività nell'ambito degli interventi riabilitativi del Dipartimento di Salute Mentale.

L'anno duemilatredici, il  giorno ventiquattro del  mese  di  giugno    nella sede legale,

IL DIRETTORE GENERALE

Dott. Fabio SAMANI, nominato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 056/PRES dd. 23.03.2010, coadiuvato dal Direttore Amministrativo e dal  

Direttore Sanitario, ha adottato la deliberazione che segue:
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OGGETTO: Avvisi  alle  Associazioni  di  promozione  sociale.  Convenzioni  volte  a  garantire  la 
partecipazione  nella  gestione di  attività  nell'ambito  degli  interventi  riabilitativi  del 
Dipartimento di Salute Mentale.

Premesso che il Dipartimento di Salute Mentale (DSM) da diversi anni promuove e sviluppa 

attività di promozione della salute e di reinserimento sociale, necessarie al perseguimento di obiettivi 

di autonomizzazione e promozione sociale dell’utenza in carico;

considerato  che  la  strategia  è  quella  di  attuare  programmi  personalizzati  per  il 

raggiungimento  di  obiettivi  di  salute,  di  sviluppo  delle  potenzialità/capacità  personali,  di 

inserimento/reinserimento familiare, sociale e lavorativo, anche attraverso sinergie e collaborazioni 

operative con associazioni del volontariato e promozione sociale;

atteso che, come si evince dall’Atto Aziendale - modificato, ad ultimum, con provvedimento 

n.  391 dd 22/11/2012 -  l’A.S.S.  n.  1 “Triestina”  nel  suo complesso agisce al  fine  di  realizzare 

programmi atti a sostenere i fattori di protezione e promozione della salute, fra altro, facendosi parte 

attiva nel promuovere reti territoriali di sicurezza che vedano operative le istituzioni e gli altri soggetti, 

anche dell’associazionismo; 

che, in particolare, con provvedimento n. 813 dd 21/12/2007 l’A.S.S. n. 1 “Triestina” ha 

deliberato, fra altro, di avvalersi, nell’ambito degli indirizzi legislativi regionali, del contributo offerto da 

parte delle Aziende pubbliche di  servizi  alla persona, delle organizzazioni non lucrative di  utilità 

sociale, degli enti e delle istituzioni appartenenti al settore privato sociale ed operanti senza fini di 

lucro,  delle  organizzazioni  della  cooperazione  sociale,  delle  associazioni  di  volontariato  e  di 

promozione sociale nonché da parte di partners aziendali che, su base volontaria, condividono la 

necessità di intervenire attivamente per l’implementazione del sistema integrato degli interventi e dei 

servizi socio-sanitari, sulla scorta di appositi rapporti convenzionali che stabiliscano e disciplinino i 

necessari ambiti di collaborazione organizzativi e gestionali;

accertato che l’Atto di indirizzo riguardante le modalità di affidamento dei servizi del sistema 

integrato di interventi e servizi sociali previsto dall’art. 35, comma 5, della L.R. n. 6/2006, approvato 

con  Delibera  della  Giunta  Regionale  n.  1032/2011,  all’art.  4.3,  prevede,  per  le  associazioni  di 

promozione sociale, che “a fronte delle loro attività, l’ente pubblico può concedere finanziamenti 

sotto forma di contributi o può procedere alla stipula di convenzioni, come previsto dall’articolo 30 

della legge 7 dicembre 2000, n. 383”;

preso inoltre atto dell’entrata in vigore della L.R. n. 23 dd 09/11/2012 - recante la nuova 



“Disciplina  organica  sul  volontariato  e  sulle  associazioni  di  promozione  sociale  e  norme  

sull’associazionismo”  –  che  ha  codificato,  in  maniera  strutturata  ed  organica,  la  materia 

dell'associazionismo nella pluralità delle sue forme, prevedendo in particolare la possibilità:

o all'art. 25, rubricato “convenzioni” - in attuazione del principio di sussidiarietà e per 

promuovere forme di amministrazione condivisa - per le organizzazioni di promozione 

sociale  iscritte  nel  Registro  da  almeno sei  mesi,  di  stipulare  convenzioni  con  la 

Regione, gli enti e aziende il cui ordinamento è disciplinato dalla Regione e gli enti 

locali;

o all'art. 39, rubricato “accesso alle strutture e ai servizi pubblici o convenzionati” - per 

le  organizzazioni  di  volontariato,  le  associazioni  di  promozione sociale  e  le  altre 

associazioni - di utilizzare strutture e attrezzature e usufruire di servizi da parte della 

Regione, degli enti e aziende da essa dipendenti e degli enti locali, nei limiti e con le 

modalità stabiliti dai rispettivi ordinamenti;

verificato che per la stipula delle convenzioni con le organizzazioni di promozione sociale si 

applica il comma 2 dell'articolo 14 della predetta L.R. 23/12, che, testualmente, prevede “I soggetti  

pubblici indicati al comma 1 rendono nota la volontà di stipulare le convenzioni secondo modalità  

dagli stessi definite”;

che,  ancora,  predetta  L.R.  n.  23/12  fissa  i  seguenti  criteri  di  scelta  tra  le  medesime 

organizzazioni per la stipula di convenzioni: 

1. soggetti  che operino principalmente  nel  settore  in  cui  si  chiede 

l'intervento e che abbiano esperienza concreta;

2. soggetti  che abbiano sostenuto la formazione e l'aggiornamento 

dei  volontari,  con particolare riguardo all'attività interessata dalla 

convenzione;

che, conseguentemente, l’A.S.S. n. 1 “Triestina”, con provvedimento n 94 dd. 15/03/2013, 

ha deliberato, fra altro, di procedere - nell’ambito del processo di riorganizzazione complessiva delle 

procedure aziendali connesse con l’attività delle Associazioni di volontariato e volte all’erogazione di 

contributi ed alla stipula di rapporti convenzionali - all’integrazione/modifica del documento riportante 

le  modalità  operative  e  organizzative  aziendali  di  cui  al  precedente  provvedimento  n.  50  dd. 

17/02/2012,  approvando un nuovo documento allegato,  quale  parte integrante  e sostanziale,  al 

medesimo provvedimento n. 94/2013;
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atteso  che,  nell’ambito  del  processo  di  riorganizzazione  complessiva  delle  procedure 

aziendali connesse con l’attività delle Associazioni di volontariato e volte all’erogazione di contributi 

ed alla stipula di rapporti  convenzionali di cui al citato provvedimento n. 94/2013, è stato anche 

approvato un “Fac simile di AVVISO alle Associazioni di volontariato”, da utilizzare per analogia 

anche con riferimento alle Associazioni di promozione sociale, con il quale - appunto - ai sensi e per 

gli effetti dell’art. 14 L.R. 9/11/2012 n. 23, rendere noto alle Associazioni l’interesse aziendale alla 

stipula di un rapporto convenzionale;

precisato che il Dipartimento di Salute Mentale, nell’ottica di realizzare un sistema integrato 

e di promuovere collaborazioni sinergiche, ha identificato diverse attività istituzionali complesse da 

integrare grazie al contributo delle associazioni di promozione sociale, quali:

1. l’accoglienza di  persone in  contatto con il  Dipartimento di  Salute Mentale presso il 

Centro Diurno di Aurisina, messo a disposizione dall’A.S.S. 1 e in uso al Dipartimento di 

Salute Mentale o presso un altro luogo, qualora, a vario titolo, se ne dovesse ravvisare 

la  necessità.  Tale  operatività  si  sviluppa  attraverso  un’attività  di  coprogettazione  e 

cogestione con i Centri di Salute Mentale dei singoli progetti personalizzati;

2. l’organizzazione di attività e programmi di socializzazione, relazionali, di sostegno al fine 

di  promuovere  e  sviluppare  capacità  e  attitudini  espressive,  di  ri-appropriazione  di 

identità e di  attraversamento delle opportunità offerte dal territorio,  che prevedano il 

coinvolgimento diretto in tutte  le fasi  delle persone portatrici  di  disagio e/o disturbo 

psichico; 

3. la partecipazione attiva alle reti tra istituzioni, mondo del lavoro, privato sociale, 

associazioni su questioni di carattere sociale quali i percorsi di inclusione di 

persone in situazioni di marginalità o svantaggio;

e, più in particolare:

a. la programmazione di iniziative di carattere culturale e aggregativo che permettano lo 

sviluppo degli interessi e delle attitudini personali dei partecipanti al fine di sviluppare 

percorsi di progressiva autonomia;

b. la  programmazione  e  la  realizzazione  di  interventi  di  cura  del  corpo 

personalizzati,  anche  attraverso  l’utilizzo  di  tecniche  specifiche  e  prodotti 

naturali finalizzati al rafforzamento dell’autoconsapevolezza e alla promozione 

di una condizione di benessere complessivo, comprendenti attività di diffusione 

e sensibilizzazione sui corretti stili di vita, a fini preventivi ed educativi; 

precisato  inoltre  che,  nell’ambito  dei  rapporti  convenzionali  di  cui  al  presente 



provvedimento, si prevede l’erogazione, a titolo di rimborso spese, di un importo massimo pari ad 

Euro 20.000 (ventimila,00)  annui  per  l’attività  di  cui  al  precedente  punto “a.”  e  di  Euro 30.000 

(trentamila,00) annui per l’attività di cui al punto “b.”, impegni di spesa che trovano disponibilità al  

conto 330.400, assegnato al Centro di Risorsa della Direzione Sanitaria;

ritenuto, pertanto, di dover dare avvio ai procedimenti volti, secondo i due rispettivi Avvisi 

uniti al presente provvedimento quali parte integrante e sostanziale, a:

a. individuare l’Associazione di promozione sociale che, oltre a corrispondere ai 

sopra elencati punti dall’1. al 3., sia più idonea a garantire “la programmazione 

di  iniziative di  carattere culturale e aggregativo che permettano lo  sviluppo 

degli interessi e delle attitudini personali dei partecipanti al fine di sviluppare 

percorsi di progressiva autonomia”;

b. individuare l’Associazione di  promozione sociale che,  oltre a corrispondere ai  sopra 

elencati  punti  dall’1.  al  3.,  sia  più  idonea  a  garantire  “la  programmazione  e  la 

realizzazione di interventi di cura del corpo personalizzati, anche attraverso l’utilizzo di 

tecniche  specifiche  e  prodotti  naturali,  finalizzati  al  rafforzamento 

dell’autoconsapevolezza  e  alla  promozione  di  una  condizione  di  benessere 

complessivo, comprendenti attività di diffusione e sensibilizzazione sui corretti  stili  di 

vita, a fini preventivi ed educativi”;

ritenuto di poter individuare, quali Referenti delle attività oggetto di rapporto convenzionale 

di cui al presente provvedimento, la Direttora del Dipartimento di Salute Mentale, la Responsabile 

della S.C. Servizio Abilitazione e Residenze e l’assistente sociale Dott.ssa Izabel Marin ai  quali 

demandare anche il compito di verificare e selezionare le manifestazioni d’interesse eventualmente 

pervenute, al fine dell’individuazione delle Associazioni di promozione sociale più idonee a garantire 

la gestione delle attività in parola;

rilevato che il provvedimento è presentato dalla Struttura Complessa Programmazione e 

Controllo Acquisti, che ne attesta la regolarità tecnica, amministrativa e la legittimità e i cui uffici ne 

hanno curato l’istruzione e la redazione;
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inteso il parere favorevole del Direttore Sanitario e del Direttore Amministrativo;

I l  D i r e t t o r e  G e n e r a l e

D e l i b e r a

per quanto esposto in narrativa: 

1. di dare avvio ai procedimenti volti a:

a.   individuare  l’Associazione  di  promozione  sociale  che,  oltre  a 

corrispondere ai punti dall’1. al 3. esposti in narrativa, sia più idonea a 

garantire  “la  programmazione  di  iniziative  di  carattere  culturale  e 

aggregativo che permettano lo sviluppo degli interessi e delle attitudini 

personali  dei  partecipanti  al  fine di  sviluppare percorsi  di  progressiva 

autonomia”;

b.   individuare l’Associazione di promozione sociale che, oltre a corrispondere ai punti 

dall’1. al 3. esposti in narrativa, sia più idonea a garantire “la programmazione e la 

realizzazione di interventi di cura del corpo personalizzati, anche attraverso l’utilizzo 

di  tecniche  specifiche  e  prodotti  naturali,  finalizzati  al  rafforzamento 

dell’autoconsapevolezza  e  alla  promozione  di  una  condizione  di  benessere 

complessivo, comprendenti attività di diffusione e sensibilizzazione sui corretti stili di 

vita, a fini preventivi ed educativi”;

secondo i due rispettivi Avvisi - con i quali rendere noto alle Associazioni di promozione 

sociale l’interesse aziendale alla stipula di un rapporto convenzionale - che, uniti al presente 

provvedimento quale parte integrante e sostanziale, contestualmente si approvano;

2. di individuare, quali Referenti delle attività oggetto di rapporto convenzionale di cui al 

presente provvedimento, ai quali demandare anche il compito di verificare e selezionare 



le manifestazioni d’interesse eventualmente pervenute, a seguito degli Avvisi di cui ai 

precedenti punti, il seguente personale:

- la Direttora del Dipartimento di Salute Mentale, dott.ssa Assunta Signorelli; 

- la   Responsabile  della  S.C.  Servizio  Abilitazione  e  Residenze,  dott.ssa  Pina 

Ridente

- l’assistente  sociale  del  S.C.  Servizio  Abilitazione  e  Residenze, 

dott.ssa Izabel Marin;

3. di pubblicare il presente atto integralmente sul sito internet aziendale.

Nessuna  spesa  consegue  all’adozione  del  presente  provvedimento  che  diviene 

esecutivo, ai sensi dell’art. 4 della L.R. 21/92 come sostituito dall’art. 50 della L.R. 49/96, alla data di 

pubblicazione  all’Albo aziendale.

**************
       

           Il Direttore Sanitario

          dott.ssa Adele Maggiore

         (Firmato elettronicamente)

Il Direttore Amministrativo 

dott.ssa Cinzia Contento

         (Firmato elettronicamente)

                                 Il Direttore Generale

                                dott. Fabio Samani

                                                                                                       (Firmato elettronicamente)
       

      

- Allegati: 4
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